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Fiumicino e la nebbia

E adesso anche l'ENAC promuove un’indagine sul funzionamento dello scalo di Fiumicino: la nebbia paralizza lo scalo. Se i piloti sollevano il problema che “Fiumicino è l'unico hub Europeo che per il decollo ha minimi di 350 metri e se la RVR di 550 metri ... si rulla uno alla volta”, i media riferiscono di dieci casi di nebbia/paralisi sul Litorale Romano nell’ultimo anno. Quattro, in questa primavera 2005. 

Cancellazioni e ritardi. Il caso del 20 marzo. La nebbia ha bloccato l’attività dalle 01.30 alle 09.00 del mattino. Quattro voli annullati, quindici dirottati. Il 28 aprile la nebbia è stata di solo quattro ma ha prodotto 41 le cancellazioni di voli (delle quali 10 internazionali in partenza e altrettanti in arrivo). 

Per l’ENAV “delle tre piste di Fiumicino, solo una al momento risulta attrezzata con il sistema AVL idoneo”. In sostanza i segnali luminosi che delimitano le aree di decollo e atterraggio (decreto Burlando del ’98 stabiliva la dotazione entro 2001, su ogni scalo, di un sistema automatico di monitoraggio delle lampadine sulla pista, che consente tempi di risposta ultrarapidi all’eventuale avaria. E che ogni lampadina avrebbe dovuto distare dall’altra 15 metri, in luogo dei 30 metri previsti fino al 2001. Tale indirizzo è necessario per autorizzare decolli/atterraggi con visibilità “al di sopra dei 75 metri di visibilità orizzontale”.

Il direttore generale ENAC Silvano Manera dovrà fornire una relazione dettagliata sullo stato degli impianti di Fiumicino dopo 'le recenti limitazioni di traffico sull'aeroporto di Roma Fiumicino determinate da condizioni di bassa visibilità per presenza di nebbia”. 

Secondo il Presidente ENAC Vito Riggio, rivela una nota ENAC, ''preoccupato dell'iniziale insorgere d’atteggiamenti volti a scaricare le responsabilità tra i vari soggetti del settore” per riferire al Ministro Lunari nella riunione del 4 maggio, tra ENAC, ENAV, ADR e società di gestione degli aeroporti di Roma affinché “emergano indicazioni esatte sui tempi per il completamento dei progetti e per il successivo rilascio delle autorizzazioni necessarie a rendere un aeroporto intercontinentale come Roma Fiumicino pienamente operativo, anche in presenza di nebbia”.
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